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Dedico questo libro ai gruppi di lavoro
che dopo la pandemia

dovranno ricostruire l’ambiente, l’economia,
una società più equa e circolare.

“In ognuno la traccia 
di ognuno”. 
Primo Levi
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Premessa

Caro lettore. Esce questo mio nuovo libro nel pieno della pandemia del 
2021. Un periodo molto incerto, critico, che infonde in noi un ampio venta-
glio di insicurezze. Un tempo non desiderabile, che tuttavia ci spinge a ri-
valutare le relazioni, la vicinanza umana, l’aggregazione fisica, tutti aspetti 
che con la “facilitazione” portiamo avanti da tanti anni. Da più di venti 
vado divulgando che i comportamenti nei luoghi di lavoro sono più negati-
vi che positivi, coniando il concetto di “negatività”, quale ricorso frequente 
a cervelli difensivi e a impulsi automatici di tipo aggressivo e passivo. La 
pandemia, la globalizzazione, le diverse crisi del Duemila non ne fanno 
che aumentare il nostro profilo di comportamento diffuso, difettoso e dise-
guale. In tutto questo possiamo diventare agenti di accordo, comprensione, 
aiuto, mediazione, cooperazione? In una parola, facilitare? Io rispondo sì. 
La vita è adesso e adesso serve facilitare! 

Dal 2005 al 2021. Questo libro è il seguito del libro del 2005 Professione 
facilitatore, il volume con cui ho iniziato la codifica di questo approccio: 
metodo, scienza, esperienza, una nuova arte. Dopo quindici anni il lettore 
qui trova il costrutto di “facilitazione esperta” e i suoi strumenti più matu-
ri, più completi, più indipendenti. Sull’impianto del 2005, ho avuto modo 
di collaudare gli strumenti, integrarli, ho perfezionato il connubio tra psi-
cologia e neurobiologia, le scienze che fanno da base alla comprensione dei 
comportamenti lavorativi e sociali. La facilitazione si conferma quale stru-
mento indispensabile per il gruppo di lavoro, nei suoi versanti produttivi, 
aggregativi, di apprendimento.

C’è una via giuridica o amministrativa per governare le persone, sui 
dettami di ruoli, protocolli, regole. Bene. Al fianco però esiste una via 
comportamentale per gestire e aggregare persone e gruppi, data da capa-
cità relazionali, emotive, umane. Le due vie sono fortemente intrecciate e 
connesse. 
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Questo è un testo tutto nuovo. Ho impiegato tanti mesi per la sua stesu-
ra. Ripetute ci sono solo le mappe concettuali e qualche tecnica, il resto è 
completamente nuovo! Come è nuovo il mio piglio per “facilitare i gruppi”, 
che qui sintetizzo con la centralità dei metodi, ma anche con una simulta-
nea attitudine al “calore sociale”, all’ingaggio, al dispiegare “capacità mor-
bide umane”. I metodi da soli non risolvono, occorre infatti aggiungere un 
nuovo “respiro”, dato da inspiro-metodi ed espiro-umanità. Quest’ultimo, 
un respiro sempre più urgente perché progressivamente mancante. 

Con queste pagine hai l’opportunità di studiare i concetti e gli strumenti 
per migliorare le tue situazioni al lavoro, nei conflitti, nel malessere, presso 
riunioni in presenza e online, nello smart-working. Sia che tu rivesta un 
ruolo di guida, leadership, sia come membro alla pari nel tuo dipartimento. 
La facilitazione significa migliore profilo professionale, strategico, indi-
spensabile, il core, ma è anche palestra desiderabile per il proprio bagaglio 
e crescita personale.

Il libro. La Parte I è la base di impostazione della facilitazione. La pista di 
decollo. 

Nel cap. 1 illustro i primi caratteri centrali, l’idea di ponte, il supporto, 
la terzietà, l’arte della calma. Col cap. 2, corposo e complesso, porto a si-
stema i principi sottostanti, che al lettore possono chiarire i motivi per cui 
lavorare insieme è così difficile, perché le persone e i gruppi sono ambiva-
lenti e incoerenti nelle loro mosse. Grazie ad uno spettro di riferimento più 
aperto, un ombrello, un combinato “naturalculturale”, che aggrega final-
mente l’origine innata con l’origine appresa di ogni azione o comportamen-
to. Nel cap. 3, illustro in modo aggiornato e più esaustivo i quattro concetti 
chiave della “facilitazione esperta”, le quattro funzioni facilitatrici, le “4F”: 
saper coordinare, coinvolgere, aiutare, attivare.

La Parte II è la traduzione pratica dei principi, calare nelle situazioni 
concrete gli strumenti operativi, il nostro volo in mezzo alle persone e tra 
mille vincoli e difficoltà. 

Qui trovi il cap. 4, composto interamente da casi pratici, sperimentati e 
vissuti da me nel vivo delle diverse facilitazioni condotte: nei team, nelle 
aziende, nella gestione di conflitti, nella facilitazione di riunioni, nella con-
duzione di gruppi di formazione. 

Nel cap. 5, interamente costruito su domande e risposte, i miei allie-
vi mi pongono domande a raffica (la carica delle 101), per un formato di 
scrittura più diretto, corto, spero ancora più chiaro. Infine nel cap. 6, il 
quarto Repertorio delle tecniche, 50 strumenti pratici, moltissimi nuovi, 
perché anche tu possa mettere in pratica la facilitazione. Facilitare non 
è solo nelle situazioni organizzate, per così dire “convocate” (riunioni, 
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progettazioni, tavoli, forum, ecc.), i 50 strumenti sono decisivi anche nei 
mille episodi “informali” (telefonate, call, colloqui, imprevisti, climi, con-
vivenze). Quasi tutti i momenti di una giornata richiedono “facilitazione”: 
efficacia, comprensione, ascolto, accordo, concretezza, calore, gestione del 
tempo, visione, umiltà e tanto altro ancora. 

La Parte III chiude il volume, con una formidabile spinta a imparare. 
Tutti possono imparare a facilitare.

Nel cap. 7 infatti i tanti allievi sono la migliore voce possibile, loro 
che sono partiti da zero lungo un cammino di apprendimento complesso, 
faticoso, ma anche inebriante e produttivo. Qui trovi anche gli elementi 
essenziali della didattica della Scuola Facilitatori, la casa formativa per di-
ventare un facilitatore.

Facilitazione e “società circolare”. Il volume è rivolto all’intero arco 
delle figure chiamate alla ricostruzione nel post-pandemia, all’ottima idea 
di “società circolare”, in cui settori, discipline, interessi si connettono, cre-
ano nuove aggregazioni di saperi e di pratiche, grazie a dialogo, interazioni 
convergenti, mediazioni di senso, gestione dei conflitti, visioni collaborati-
ve tra attori, stakeholder, organizzazioni, reti, mercati. 

Per gestire un’emergenza, o anche un problema occorre di certo trovare 
risposte immediate. Tuttavia non basta più. Al contempo occorre diffon-
dere una nuova educazione, portare la scuola tra gli adulti, che peccano di 
evidenti deficit naturali e culturali, una via che di solito non viene imboc-
cata, perché anche a ragione, considerata più lenta e complicata. La “faci-
litazione esperta” l’ho costruita proprio per sanare questo gap e accelerare 
i fattori di convivenza ed educazione, tramite strumenti più sintetici, col-
laudati, un po’ sistematici, che facciano da bussola orientatrice nelle tante 
variabili e nelle mille tempeste della modernità. Questi strumenti li offria-
mo e li forniamo ai capi, ai dirigenti, alle amministrazioni, ai presidenti, ai 
tavoli e alle reti disseminate nella nostra democrazia.

Legenda. Nei 42 casi concreti presenti nei primi quattro capitoli, i nomi 
riportati delle persone sono di fantasia. 

Il cuore dei concetti e dei metodi illustrati ha avuto una prima casa ne-
gli anni 1983-2007, nella Società di Biosistemica fondata dal prof. Jerome 
Liss, psichiatra e facilitatore. Quindi negli anni 2007-2021 il centro è di-
venuto la Scuola Facilitatori, fondata da Pino De Sario, dove si studiano 
teorie, mappe, tecniche, quali contenuti della facilitazione, al pari delle 
modalità didattiche attive e partecipate, per un trasferimento profondo dei 
metodi stessi, che comprenda corpo, emozione, ragione, relazione. 
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Saper fare gruppo e saper fare reti inter-associative è un imperativo 
sempre più richiesto e urgente,

vista la complessità dei problemi, che abbiamo dinnanzi,
a cui non può più assolvere un singolo soggetto al comando.
Dobbiamo trovare modi nuovi di convivenza e convergenza.

Serve metterci più insieme.

La vita è adesso. Adesso serve facilitare!
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Il mondo è conflittuale: 
serve facilitare subito! 

Un “facilitatore” lo si vede dal coraggio, dall’altruismo, dalla fantasia.
Adattamento da Francesco De Gregori

Per incominciare a sviluppare l’approccio della “facilitazione” provo a 
partire da alcune premesse che la inquadrano, passando in rassegna i suoi 
caratteri costitutivi e prioritari, che sono la ragione sui quali si basa e si 
sviluppa. In questo capitolo tratto il tema della “cultura della facilitazione”, 
e dei suoi elementi distintivi, che compongono il “campo” di un nuovo mo-
do di costruire gruppi, di ripararli e indirizzarli. Nel solco di una visione 
sistemica, ecologica, collettiva, per un nuovo umanesimo, tutti elementi 
che si specchiano nella complessità umana.

L’umano è, nello stesso tempo individuo, parte della specie umana e 
parte di una società. La facilitazione non riduce, quindi, il comportamento 
alla sola sfera organizzativa o a quella biologica o tantomeno a quella psi-
cologica personale. Ne cerca altresì i nessi, le interconnessioni, perché ha 
compreso che questa triplice provenienza compone il comportamento, che 
è quello che intendiamo comprendere, regolare. Quindi serve una mappa 
più allargata e corrispettivi strumenti per potercisi avventurare efficace-
mente. 

Possiamo così considerare la facilitazione una nuova “scienza del ri-
conoscimento”, l’arte di “abbracciare” le persone, i gruppi e le situazioni, 
prenderli cioè per quello che sono realmente nella loro interezza, oltre a 
sviluppare una prassi per provare ad accogliere le spinte divergenti, per far-
le lievitare come pasta del pane, verso insiemi convergenti. Riconoscenti.

Perché abbiamo bisogno di facilitazione e di facilitatori?

Diverse sono le parole che mi risuonano a questa domanda: unione, 
gestione-risveglio, senso collettivo. 

1
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